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UNA SOLUZIONE INAMMESSIBILE 


L'opuscolo, del cav. , Zobi intorno alla 
quistione romana, esaminata nell'ultima sua 
soluzione, se è! pregevole per' lo scopo; per 
«le molto verità che'espona e per le conside 
«tazioni: che Svolge, non ci sembra del pari 
- interamente acceltevole in tutte le sue con- 
‘ v'elusioni, 14 

Ml cav. Zobi non solo propugna la ca. 
duta del potere temporale; ma la. riforma 
‘della chiesa. Finqui mulla di male. Qua- 
‘’lunque cattolico ha il diritto di alzar là 
Voce a chiedere una’ riforma della disci- 
«Plina e della: curia romana, ha it. diritto 
di promuovere la convocazione d'un con- 

‘ cilio goneralò, che si applichi a metter la 
“\Cliiosa in armonia co'tempi. L'esempio di 
tuttii secoli. prova che questo diritto non 

è mai stalo contestato. Vi banno semplici 
sacerdoti, abbati di conventi che scrissero 
léltere a’pontefici, nelle quali ad essi rimpro- 
«verano i loro errori ed i loro vizi ed ad- 
“‘ditavano i danni ‘che’ ne. soffriva Ja eri- 
“,Stianità, e non venne mai jo mente a nés- 
sun. vescovo di. sosperidere.a divinis. quegli 
ecclesiastici ‘de’quali molti furono ' circon- 
dati della venerazione de’ fedeli e parecchi 

* + Gollocali sugli altari, 

Ma il cav. Zobi non sì restringe a di- 
‘fondere un'idea seducente od una proposta 
‘Che gli pare utilo; egli suscita una qui- 
stione, la quale per quanto sia importante 
‘ &ograve; pure. crediamo fon si debba nò 
« 8î possa confondere’ colla quistionie politica, 

senza inceppare la soluzione di questa. 

Ciò che sta a cuore ‘agl’italiani, ciò che 

èfnecessario pot la costituzione dello stato 
‘è per la tranquillità della nazione, è che 
sessi il potere temporale e cho Roma sia 
«restituita all'Italia, 
" Quest'è la meta alla quale il governo o 
“ gl’italiani tutti hanno intento lo sguardo. 
Quando sia essa raggiunta, che me avverrà? 
La curia romana potrà rimanere ordinata 
"come è al presento? :Non sarà costretta a 
« Motdificarsi ed a riformarsi? Noi lo credia- 
“.mo. probabile; ma ciò dee succedere pel 
‘corso naturale degli eventi ‘e perl irresi- 
‘ stibile forza dei Tatti, a'quali la chiosa’ si 
è sempre adattata, dando con ciò teslimo- 
nianza della sua potenza e vitalità. 
'. La riforma della curia non può prove. 
“piro ,cho dalla. chiesa stessa. Niun governo 
“potrebbe o vorrebbe mischiarsene. Il gran 
principio del conte Cavour: Chiesa libera 
în libero stato — è stato molto ‘applaudito 
da’ liberali solo perchè assicurava alla chiesa 
quell’indipendenza ‘e libertà d’interiore vita 
e di sviluppo religioso che’ si -desidera in 
un altro ordine di cose per lo stato e di 
cui le.nazioni abbisognano. 
Il barone Ricasoli,  propugnando la ca- 
' duta del polere.‘temporale e dichiarando 
che Ja chiesa si riformerebbe, non ha pre- 
leso \di:sorgere riformatore della ecclesia- 
“stica disciplina: egli non ha mai aspirato 
‘ad esser un Lutèro od un Calvino; o di far 
«intervenire Jo..stalo nello faccende religiose, 
“chè anzi hasdata, colle sue parole, novella 
sanzione al principio stabilito dal conte Ca- 
vonr, > 


“ Pel'sig. Zobi invece l' ingerenza do go- 
verni.sarebbe indispensabile. Cho più? Egli 


scrive cho dovrebbesi sopratutto badare che 
il successore di (Pio IX «venisse eletto capo 
« soltanto della chiesa, e che l'elezione si 
€ facesse. per mezzo di uu concilio generale, 
€ siccome fu praticato quando venne innal- 
« zato al pontificato Martino V.» 

Che, liberata Roma, il novello. pontefice 
abbia ad esser elelto solo capo della chiesa, 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese te Bomeniche 


1. I. 


non vw ha dubbio ;'ma che un concilio e.| Egli è ché. noi dobbiamo: ‘considerare la 


non il conclave abbia a nominarlo, ci pare { chiesa come «autonoma e farla finita ‘con 


assai difficile. 


questi  intervenimenti | e queste ingerenze, 


Il.-cav. Zobi nom ci djeevchi convocherà.i.che: non sono conformi: alla: «missione ed 
il concilio. Sarebbe mai la Francia, o l'Au-.fallo scopo» del potere: civile. Ma perchè. la 
stria, o la Spagna, 0 l'Italia, o la Baviera, | separazione.della? chiesa dallo: stato: sicom- 


o tulle le potenze dello cattoliche d'accor- 


pia, fa mestieri che il potere temporale sia 


do? Ma possono gli stati convocare dei | abbaliuto ‘e quella separazione si ‘faccia 
concili, e-quando potessero tornerebbe loro .! prima d’ogni cosa mella persona del papa. 


conto il farlo? E poi chi ignora che non 


à 


Lo stato ha sempre cercato delle prero- 


si tengono concili. ecumenici in tempo di | gative per difendersi dalle. pretensioni del- 


sede vacante? ; 


la chiesa, perchè questa era anche potenza 


L'esempio ch'egli adduce nou fa ‘al.caso | secolare, ma quando il papa non fosse più 
i che il capo della chiesa; eglino si spoglie- 

H concilio di Costanza è stato convocato | rebbero di buon grado di quelle preroga- 
per metter fine allo scisma che da35 anni | tive, che sono ancora riconosciute non che 
travagliava la chiesa. Ben lungi che la sede + utili, necossarie per la «difesa dei diritti 
pontificia fosse, vacante, tre papi se la con- | della podestà civile. 


nostro. 


tendevano, Benedetto XU, Gregorio XIL e |- 


Giovanni XXIL 


Liberata Roma, gli stati non hanno più 
da mischiarsi nell’interiore svolgimento del- 


Si fu Giovanni XXI stesso che comvocò |.la chiesa. La riforma della ‘curia è qui- 


il concilio, il quale depose i tre. competi- 
torîsed elesse Martino V. 

La' chiesa è ora in condizioni ben diverse, 
che non nel principio del secolo decimo- 
quinto, ele .idee che ora. si hanno intorno 
a’ rapporti del potere civile e doll’ecclesia- 
stico impediscono |’ ingerenza. de’ principi 
nelle materie religiose. 

Se il concilio non può. esser convocato 
che dal: papa, è inammessibile la proposta 
del cav. Zobi che lo si raduni in tempo 
di sede vacante, fosso pure pèr autorità 
de’ governi, la quale. ,difficilmente sarebbe 
obbedita da’ vescovi in un argomento che 
non è di competenza di quelli. 1 vescovi 
sarebbero in tal caso i difensori. della: li- 
bertà religiosa contro, la potestà civile. E 
possibile. che quando. tutta la cattolicità 
chiedesse la convocazione d’un concilio e- 
cumenico, come il mezzo più efficace di 
metter un termine a’mali della chiesa e 
riformar la curia, il papo, malgrado l'av- 
versione che da tre secoli si nutre a Ro- 
ma contra i concili, fosse costretto a ce- 
dere alla pubblica opinione ed a radunar 
la sinodo. Ma dubitiamo molto che questo 
bisogno d'un concilio sia tanto ‘e sì pro- 
fondamente sentito da una società come la 
nostra, Ja quale è. compresa da un vivis- 


simo sentimento di libertà -ed inclina a far. 


prevalere ovunque la libertà di coscienza 
e de’ culti, quale guarentigia della dignità 
e della risponsabilità' degli individui. Egli 
è anzi certo che in forza del progresso 
delle idee liberali, non correrà molto tempo 
che cesserà la distinzione di potenze cat- 
tolicho e di potenze scismatiche: Dove lé 
libertà "di coscienza e di culto è ricono- 
sciuta e praticata, lo stato. non è più. nè 
cattolico nè protestante: è semplicemente 
una società civile, ordinata «da leggi. Per- 
chè si chiamerà potenza cattolica l’Austria, 
che sopra 34 milioni «di abitanti ne conta 
7 di non cattolici, e non l’inghilterra, che 
pur ha l'Irlanda’ quasi tutta cattolica? E 
non la Prussia che sopra 18 milioni di a- 
bitanti ne ha : 6 milioni e mezzo di catto- 
lici, nè l’Otanda che, sopra 3 milioni e 
mezzo conta 1,200,000 cattolici? Se si vo- 
gliono far intervenire Ja Francia, la Spa- 
gna, l’Austria, per esempio, nelle quistioni 
attinenti alla chiesa cattolica, con qual di- 
ritto se ne escluderebbero la: Gran Breta- 
gna‘e la Prussia? Perchè i capi di questi 
stati sono protestanti? Ma non è la profes- 
sione di fede religiosa. delle dinastie re- 
gnanti che deesi considerare, bensì a'diritti 
de’ loro sudditi che conviene: aver ri- 
guardo. } 

Donde (appare quanto sia fallace ‘la pre- 
tensione di far intervenire ‘le potenze che 
si chiamano cattoliche. a decidere delle qui- 
stioni relative alla chiesa, non amunettendo 
le altre, quantunque rappresentino - pure 

i milioni di cattolici. > © / == 


stione di pertinenza non solo degli eccle- 
sistici,, bensì dei cattolici tutti; ma che non 
riguarda i governi. 

Le ‘abitudini, le ‘tradizioni, i sospetti put 
troppo giustificati dall’attitudine di. Roma 
e di parte dell’episcopato , rendono molti 
uomini politici diffidenti ed avversi alla se- 
parazione della chiesa dallo stato. Eglino 
crederebbero disarmato il governo ed espo- 
sto a grave pericolo se la chiesa ricupe- 
rasse tutta la sua libertà; manoi dobbiamo 
avvezzarci al nuovo ordine di idee e di eose, 
dobbiamo anzi desiderare. sia affrettato il 
giorno in cui la chiesa sia libera‘, ‘ perchè 
la sua libertà debbe coincidere colla caduta 
del potere ‘temporale. 

Il sig. Zobi non si è avyeduto che susci- 
lando la quistione della riforma’ della ‘ cu- 
ria, trasportava la quistione romana sopra 
un terreno nel quale i liberali non pos- 
sono seguirlo. 

La questtone romana +è esclusivamente 
politica: ormai l'opinione publ no ò 
convinta., Perchè mai si vorrebb | con- 
fonderla con una quistione religiosa? ‘Sa- 
rebbe un grave errore, dal quale dobbiamo 
tutti guardarci, sarebbe unosbaglio che nè 


il nostro governo, nè gli italiani possono 


commettere. 


—@@reecs 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Sora, 20 agosto. 
Finalmente dopo circa un ‘anno la tranquillità 
comincìa a nascere nella popolazione di questo di- 
stretto, mercè l'intelligenza ed energia di questo 
bravo colonnello, cav. Lopez comandante il &4 reg- 
gimento, cooperato dai suoi ufficiali e dagli instan- 
cabili suoi soldati. A quest'ora conoscerete l'ordine 
del giorno del generale Govone sul fatto avvenuto 
il giorno 9 del corrente contro la banda Chiavone 
la quale fu per la seconda volta dispersa; e più 
non potrà risorgere, se i reazionari di Roma non 
gli mandano rinforzi. Bisogna esser pratici di que- 
sti luoghi, per formarsi un'idea delle fatiche, 
che sostengooo ogni giorno ufliziali e soìdati , e 
ciò che fecero il giorno 9 per attaccare la banda. 
Esse dovettero percorrere chi 12, chi perfino 20 
ore di camino attraversando aspre montague, e 
profonde vallate, senza prender riposo. Un proclama 
emanato dal generale Govone ‘« promelte salva 
«la vità a tutte le persone che hanno fatto parte 
«di bande armate, e che si presentano spontanea - 
« mepte e subito all'autorità militare; quando queste 
« siesse persone, non avranno commessi omicidi, 0 
« gravi delitti comuni, oltre alla vita salva saran- 
« no trattati con molta clemenza.» Molti si presen- 
tarono subito, altri si presentano ogni giorno. In- 
tanto i diversi distaccamenti del 44 non cessano 
di dar caccia continua agli sbandati, ed ogni gior- 
no qualcuno cade in poter loro. Il. comandante il 
distaccamento dell'Isola, capitano Lanzi, saputo 
che in una di quelle fabbriche di carta fra i la- 
voranti vi erano dei briganti, che facevano parte 
della banda Chiavone, fingendo col distaccamento 
una manovra da bersagliere, seppe chiudere assai 
bene quella vasta fabbrica, senza. che altuno se 
no accorgesse e potesse fuggire, ‘Il capitano si pre:, 
sentò solo entro la fabbrica, a) 


quecento pers 


vincie, presso , 
Rousseau, n. 5. A Londra, da Frederik 
St-James; Delisy, Davies et C., 1, Finch Lane, 
Le inserzioni costano L. 4 la linea. 
Gli annunzi si ricevono all'AGENZIA D, MONDO, 
dale, n. 3, al prezzo di cent. 20 la linea, 
- He lettere ed i reclami devono essere indirizzati 
Direzione del giornale. Non sì restituiscono i manoseri 


gli ufiizi postali. A Parigi, all'Agence 


nt la 


via dell'osne- 
ql 


A tisi 


Un foglio arretrato Cent. 40. st 


Una compagnia di francesi stanziata ‘a Veroli 
(stato pontificio) in prossimità del confine 
prima del fatto del giorno 9 sequestrò un carico di 
polvere che veniva da Roma per Chiavone, e gio: 
sono tentò di prendere {Chiavone, che era in una 
casa di S. Francesco, territorio. di Veroli presso 
alla sua amorosa, e Ig avrebbero ‘preso se il par- 
roco non avesse dato il segnale colla à, che 
lo fece fuggire sui monti, con tanta. pre da 
dimenticare nella casa i panni, che indossava. 

Ieri notte. Ja stessa compagnia si avanzò verso 
il confine nostro: saputosi dal {capitano "Isola, 
vi. andò all'incontro col suo dista per 
coprire alcuni punti del confine nelcaso che qual- 
che brigante fosse. dai francesi respinto, Quella ‘ 
spedizione ebbe un esito felice; i francesi trovarono 
in una casa dieci briganti, cinque presero . colle 
armi, alla mano, cinque fuggirono. verso i nostri, 
i quali presi a fucilate, uno, uccisero, e tre pre- 
sero. Fra questi tre ve ne era uno sopranominato 
l’Amante, di Castelluccio, famoso per le. sue atro- 
cità commesse. Era il Mago della banda Chiavone. 
Il teatro delle sue crudeltà era Isola e Castelluecio, 
e. fu fucilato nella schiena, sul + confine dei due 
comuni. a 

Costui dell'età circa di 60 anni, rotto ad ogni 
sorta di vizi, all'annunzio della morte dategli dal 
capitano, mentre mangiava, non si commosse per 
nulla, e finì il suo pasto. colla massima indifferen- 
za. Gli fu dato il prete senza che Jui Jo desiderasse 
e dal prete accompagnato sul luogo, ove. quattro 
palle di quei bravi soldati tolsero dal mondo il più 
scellerato degli uomini, presente. molta popolazione 
d'Isola, e Castelluccio, che incominciò a sollevarsi 
dall’angoscia in cni gemeva. La popolazione tutta 
di questo distretto nel rendere grazie aî suoi }ibe- 
ratori, riconoscente ne vanta i meriti, perchè siano 
cogniti ad ognuno. + > 

Ecco gl’indirizzi, che ‘il municipio della 

città di Napoli ha votati a Vittorio Emanuele, 
al generale Garibaldi ‘ed al generale Cialdini: 


Indirizzo a S. M. Re Vittorio Emanuele, 
Sire, gii sd 

Dalle Alpi alle ultime rive della Sicilia un grido 
concorde e festànte di un popolo venuto al con- 
vito dele nazioni, ebbro di vita e di giovinezza, 
benedisse in Voi lo Eletto che poneva a Palestro 
e Solferino il monumento della patria indipendenza. 
E se altre parti d'Italia visser da più lunga sta- 
gione sotto il vostro scettro augusto, queste pro- 
vincie del mezzodì ebber la gloria d'intitolatvi le 
prime. Da Calatafimi, da Palermo, da Napoli l'at- 
tonita Europa udì il uuovo saluto al re d’Italia, e 
sulle urne dei liberi suffragi .in questa sala. rac- 
colti nel 21 ottobre 1860, fu proclamato , osiam 
dire, il glorioso regno della penisola. i; 

Da questa sala stessa il municipio napolitano 
oggi che la prima volta si aduna con libere 
nuove forme, manda a voi, o Sire, la schietta e- 
spressione del suo affetto grato è riverente , e 
della fidanza che all'ombra della vostra Casa au- 
gusta si apra a queste fin or travagliate contrade 
una èra di grandezza e di pace. Napoli ha una 
storia ani;ca e propria dei suoi eletti municipii, i 
suoi pubblici parlamenti; i suoi, eletti ricordano la 
popolare origine; Jna i suoi aneliti potenti di li- 
bertà furon soffocati da tirannia nello molte e glo- 
riose riscosse. ì ita { 

Oggi essa si desta piena di fede nei suoi futuri de- 
stini, e porge la mano fraterna ai municipi delle com- 
pagne italiche provincie, ed accomuna le sue aspi- 
razioni a quelle della grande famiglia. la idea or- 
ganatrice della unità disposa oggi Ja vita munici- 
pale alla vita nazionale, e composta in armonico 
accordò, si svolgerà più feconda la maravigliosa 
ricchezza di questa Italia che lieta del sorriso del 
suo cielo e delle sue marine, offrirà spettacolo non 
meno splendido e vago di vita morale politica. 
E così le glorio dimestiche delle sue. cento città 
faranno più bello il vostro serto, senza perdersi 
nelio splendore di questa luce novella. 

Sire! Napoli città tra le prime in Earopa per 
ampiezza, per copia di abitanti, favoreggiata me- 
ravigliosamente da Dio per postura e per facili 
traffichi, depose ancor essa volenterosa sullo altare 
della patria le sue antiche memorie ; ma sarà lieta 
di vedere nell’ unità nazionale svolgersi piena la 
sua Vita municipale. Che se essa entrò più tardi 
nell’arringo politico comune vi recò desiderio non 
meno ardente di libertà, una storia di martiri lun- 
gamente e nobilmente durati, e quel vigore di 
mente e di patrio affetto a cui la. sventura educa 
le nazioni. é 

Dalla Sala di Monteoliveto il 6 agosto 1861. 

A' Giuseppe Garibaldi. 
Generale, ; UCI 

Tra i più puri, i più generosi, i più grandi dei 
figli d'Italia, non v'è oggimai alcuno che, meravi- 
igliando, non profferisca il vostro nome. Coniorme 


l'indole vasta ed universale di questo popolo e- 
Mie che gli stranieri cominciano a riverire ed 


amare, ma i suoi destini ad intendere. 
ava Da in verità se non gl’italiani | 
on bastano in verità se non g 


| que, o grandissimo, che questo novello municipio 


la vobtra ‘grande anima si propose sempre un’ al- 

. Vissima meta; e quando la vecchia Europa asson- 

. Bava fra le catene, cercaste l'America, ed amaste 

con parivaffetto la- libertà in : Montevideo; come 

«pesciaa Varese ed ‘a Palermo. Perciocchè voi, 

“neglio che l’Italia od'‘una' nazione libera, volete 
libero l’uomo. 

. Gl’italiani tutti vi ammirano; ma dî {ulti gl’ita- 

Miani queste popolazioni del mezzodì posso» dire 

| che nell’ammirarvi ed'‘intendervi vi amano di una 

UMenerezza che non'si stanca mai. Consentite adun- 


ne’ reggimenti, se no, sì manderanno a Fe- 
nestrelle, per esservi tenuti sotto più ri- 
gida disciplina, finchè si correggano e di- 
ventino idonei al servizio. 

A tutela: della sicurezza pubblica, sia dei 
dintorni, sia ‘del campo, furono inviati a 
S. Maurizio due battaglioni di fanteria. 
Questo ‘provvedimento era necessario così 
per impedire disordini tra’ soldati, come per 
la tranquillità di que’ proprietari, i quali te- 
mevano di essere disturbati e molestati. 
Sappiamo che furono dati ordini severi di 
mantenere la disciplina e vietaro a’ soldati 
di uscire dal campo. 

Prescrizioni non meno rigorose furono 
stabilite per Fenestrelle, dove pure i pro- 
prietari avevano paura che i soldati sban- 
vdati:o renitenti che vi furono raccolti non 
fossero ‘abbastanza sorvegliali, ciò che non 
è. Anzi sì ebbe occasione son pochi giorni 
di riconoscere come la vigilanza fosse at- 
tenta «éd ‘instancabile, colla scoperta di una 
cospirazione ‘ordita da soldati borbonici. -I 
promotori ‘ed istigatori furono arrestati ; 
venne sequestrata ‘una bandiera bianca; gli 
altri mostrarono pentimento della loro colpa. 

Con questo ‘regime. disciplinare si ha 
speranza di poter emendare giovani , che 
sono vittima della mala ‘educazione, dei 
pregiudizi e. delle suggestioni de’ nemici 
dello stato, ‘piucchò ‘di una resistenza per- 
tinace ‘agli ‘influssi della civiltà. E nulla vi 
ha diffatti che possa condurre al desiderato 
intento meglio degli ‘esercizi militari, del- 
l'istruzione e delle ‘abitudini di morigera- 
tezza edi obbedienza che ‘sogliono acqui- 
stare ‘ì giovani nell’attività instancabile del 
campo, per correggerli de’ loro difetti e ren- 
derli ‘utili a sè ‘ed alla patria. 


fra i primi suoi fatti possa vantarsi di annoverare 
‘un saluto di riverenza e di amore per voi. — Vor- 
remmo dire ai nipoti sopraffatti da tanta gran- 
dezza : non lasciammo alcuna occasione mai di 
«manifestargli ‘la gratitudine nostra, poichè egli, al 
bisogno, non mancò mai di mostrarti con l’opera 
il prodigioso amer suo. | 
Napoli, 5 agosto 1861. 


A S. E. il Luogotenente del Re, 
generale Enrico Cialdini. 


. Eccellenza 

Quando una dinastta che avea colmata la mi- 
»ùra del male, si rilraeva negli ultimi ripari, e 
‘più minacciosa perchè disperata metteva in .so- 
spetto Je provincie, voi, generale, foste inviato dal 
generoso Re nostro a combatterla ed a snidarla. Ed 
ora che gli avanzi di una ‘tenace tirannide infe- 
stanv le ville, le città saccheggiano, ogmi violenza 
‘e rapina éd atrocità si fan lecita in nome di quella, 
voi pure, o generale, siete destinato a disperderli, 
e ridaro a queste contrade l'ordine e la quiete. 

D'intotno a voi dunque si stringono quanti sono, 
mon diciamo amatori di libertà o di grandezza na- 
‘zionale, 1na onesti cittadini e desiderosi di giu- 
stizia e di pace. Voi siete per noi napeletani non 
pure ‘un italiano illustre ed un glorioso capitano, 
ma per due volte il nostro custode e liberatore. 

Gradite però, o generale, che con' quel mede- 
simo municipio, il quale riconoscente “dei fatti di 
Gaeta vichiamò nostro concittadino; rinnove]lato oggi 
di forme, ‘e di vita, saluti in voi nuovamente il suo 
braccio tutelare e preghi alle vostre imprese il 
‘più'breve e lieto successo; che per sicuro ognuno 
Jo'tiene, se Dio che protegge l’ Italia suscita alle 

ste miserie i prodi e generosi come voi. 


‘ Leggiamo nel Giornale ufficiale di Nopoli del 
21 corrente: 


Nel giorno 12 stante la iruppa e la guardia na- 
zionale di Roccaguglielma sorpresero e uccisero il 
Ifamigerato Francesco Baccillo, disperdendo la sua 
banda. Sullo estinto si rinvennero ducati 1860. 

. 0 Da un telegramma da Eboli 20 agosto sap- 
piamo che il cape-briganti che in uno alla 
stia banda si è presentato alle-autorità com- 

petenti si chiama Vito Torsiello. 


>. Leggesi nel Nazionale del 21: 


Nella ‘provincia di Teramo i briganti hanno ue- 
‘ciso il curato di Cipresso. Inseguiti hanno' gettato 
“armi e munizioni che sono state riconosciute di 
provenienza romana. 


VE nel Sole: 


I briganti delle provincie di Avellino e di Basi- 
licata, incalzati da ogni parte per l'opera indefessa 
di quelle guardie mobili e dei soldati regolari, si 
erano raccolti in gran numero nell'antico castello 

| di Lagopesole, posto nel circondario di Melfi. Si 
© erano ivi trincerati aspettando, come loro si era 
fatto sperare, imminente insurrezione di tutti i 
paesi limitrofi. Invece sono stati circondati dalle 
guardie nazionali di quei medesimi paesi, le quali 
aiutate dalla truppa li hanno interamente disfalti, 
Son rimasti sul terreno 150 briganti : 6 pochi che 
 potettero scomparire rifagiandosi nel bosco di Ca- 
stiglione furon presi dalla guardia nazionale di La- 
cedonia. Deî nostri alcuni feriti e & morti. L'attacco 
fu diretto dal generale Pinelli. Questo fatto è tale da 
fare sperare che le due provincie di Avellino e di 
Basilicata non saranno più infestate da altre ban- 
"de, e così tutta la forza ivi disseminata potrà ri- 
versarsi sul Matese, ove pare che stia” il' nucleo 
del'brigantaggio. 


La Presse tia un articolo sulle condizioni 
del brigantaggio nell'Italia ameridionale. Ec- 
cone il passo più importante: 


La cospirazione borbonica non ha radici nell'I- 
talia meridionale. Questa cospirazione esiste sol- 
tanto-a Roma, ove. mantiene per la complicità del 
governo pontificio e, questo governo esiste solo 
perchè noi lo proteggiamo.. In conseguenza lo stato 
dell'ex-re di Napoli ci rende, anche nostro mal- 
grado, indirettamente responsabili. Francesco II 
non andò a Roma per cercarvi la tranquillità del- 
l'esilio: vi mena una vita tutt'altro che con quella 
dignità e con quel riserbo che fanno rispettare la 
sciagura, quand'anche meritata. Vi si rifogiò per 
dirigere più da vicino , più comodamente e con 
ia la cospirazione dei suoi partigiani. 
i Roma che non è in aperta guerra col 
aliano, fomenta la guerra indegna che 
“Il fa a questo governo nostro alleato. 

I giornali legittimisti ed ultramontani parlano 
talvolta di diritto di ospitalità. Questo diritto, in- 
terpretato nel suo più largo significato , è violato 
da Francesco II, Nella città ove trovò un asilo, ed 
ove nen ha alcun diritto di sovrano, l’ex-re eser, 
cita ogni giorno apertamente atti da sovrano: batt 
moneta, concede passaporti, organizza bande d’in- 
vasori e lì paga con la falsa moneta da esso fab- 
bricata. Il governo italiano, a cui l'evidente com- 
plicità del governo pontificio darebbe il diritto di 
andare a Roma per farsi giustizia, si limita ad 
nna protesta contro la violazione dei principii ele- 
mentari di diritto pubblico e si appella alla giu- 
stizia del governo francese. È impossibile che la 
sua voce non venga ascoltata, che finalmente non 
sì riconosca la legittimità della sua protesta. 

Or fa qualche tempo, abbiamo ricordata la di- 
chiarazione di Francesco II, colla quale, abbando- 
nando Gaeta, impegnavasi non solo di evitare « qua- 
lunque nuova effusione di sangue madinon provoca- 
re verun’altra agitazionenel regno. » Mancando agli 
obblighi solenni da esso presi, abbassandosi a far 
la parte di cospiratore, Francesco Il perdette ogni 
diritto ai riguardi che non avrebbero mancato al 
re vinto che sopportò degnamente la sua caduta. 
Ora non gli si deve che giustizia stretta. e som- 
maria. 

Se il nostro governo, per considerazioni che 
d'altronde sempre meno possiamo comprendere , 
crede di dover ancora impedire al ‘governo ita- 
liano di cacciare da Roma i cospiratori che stabi- 
lirono in questa città il loro- quartier generale, li 
scacci almeno egli stesso, od almeno li sorvegli 
per fisiirla colle loro macchinazioni. Lo può, lo 
deve. 


ZZZ ZI TZ COGI TIRI 


IL CAMPO DI S. MAURIZIO 


Nella pianura di S. Maurizio si raccol- 
*gono quest'anno i soldati sbandali ed i re- 
frattari alla leva, i quali vennero arre- 
stati. 

Invece di lasciarli a popolar le carceri 
«còn'danno loro e della società, si è pen- 
sato dal ministero della guerra di aprir ad 
essi una via onorevole di riparazione, ra- 
dunandoli per lo esercitazioni militari, ed 
‘inspirando loro que’ sentimenti di dignità 
“e di disciplina, di cui pur troppo man- 
cano. 

Que’ soldati sono ora due mila.e quasi 
tutti delle province meridionali. Altri quat- 
tro mila se ne aspeltano, che saranno 
pur diretti alla volta di S. Maurizio. 

Essi sono ammaestrati con molta soler- 
‘ ; zia, Per ora non hanno armi, le quali ver- 
‘ ranno loro distribuite soltanto quando ab- 
* biario progredito nell'istruzione e mostrino di 
‘aver'acquistato le qualità che si richie- 
« dono a formare de' buoni soldati. . 

(0 Serriescono , saranno. «tosto incorporati 


Il: ministro degli affari esteri della repub- 
blica del. Paraguay ha diretto. la seguente 
lettera a S. E. il conte di Cavour, ministro 
degli affari esteri di S. M. il Re d° Italia : 


Assunzione, 5 luglio 1861. 

Ho l'onore di segnare ricevuta a V. E. della sua 
nota del 28 marzo. testè, scorso, indirizzata allo 
eccellentissimo sig. presidente della repubblica , 
colla quale ella gli diede. il fausto annunzio che 
S. M. Vittorio Emanuele Il ha assunto il 17 dello 
stesso mese, in seguito al suffragio universale dei 
popoli, consecrato dal volo unanime del Parla- 


mento nazionale, per sè e per i suoi successori il 


{ titolo di Re d' Italia. 


S. E. il presidente della repubblicf ; al quale 
una tale partecipazione riuscì » oltremodo gradita, 
mi ha dato l’ incarico di far giungere le cordiali 
sue felicitazioni a S. M. Vittorio Emanuele II Re 
d’ Italia, mentre rallegrandosi dol rinascimento 
della nazione di V. E., si compiace nella fiducia 
che sempre più. s' accresceranno e ciano 
le amichevoli relazioni e gli interessitcommerciali 
che di già felicemente esistono fra i iostri paesi. 

Nell’ eseguire gli ordini del mio governo, prego 
IE. V., d’accogliere i sensi dell’ alta mia consi- 
derazione. 

Francesco Sancuez. 


NOTIZIE DELLA VENEZIA 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
i Venezia, 20 agosto. 
Benchè tutti conoscano il Falconetti, lo scrittore 
ufficioso della Gazzetta di Venezia, e sappiano 
quale fede si debba accordare alle sue schicche- 
rate, pure non è fuor di proposito che io vi narri 
la verità di quanto successe il giorno 18 corrente, 
natalizio di Francesco Giuseppe. 
Alle solite salve mattutine apparvero in varii 
punti della città bandiere ‘a tre colori, fra le quali 


una collo scudo di Savoia era appesa al filo tele- 


grafico in Campo S. Polo. Pareva proprio che il 
carinone salutasse il vessillo della nostra reden- 
zione. Un apparato spaventevole di forza d’ ogni 


arma ingombrò la nostra bella piazza sull’ora della 
messa ; il popolo, come al solito, vi rimase affatto 
estraneo, e ne pure la curiosità, peccato del quale 


pochi vanno esenti, valse a trarlo nella piazza, 


la quale, spoglia di gente coi vuoti caffè, pareva 


proprio un campo di armati. 
Quest'anno, imitatori delle altrui feste nazionali, 
hanno voluto celebrare questo natalizio con un 


chiasso più dell'usato, e divisarono di fare una 
serenata lungo il Gran Canale con bande e barche 


illuminate, e forse invidiosi dei fuochi e dei pe- 
tardi che abbiamo adoperati per solennizzare le 


nostre feste nazionali, spararono una grande quan- 


tità di petardi ed accesero fuochi d’ artifizio. Così 
fanno i fanciulli che vogliono ripetere quello veg- 
gono o sentono dagli altri. Il Falconetti che si dif- 
fuse co’suoi paroloni nella commovente descrizione 
omise qualche circostanza essenziale; al difetto 
supplirò io. Prima di tutto non saprei dove egli 


abbia trovate tante barche da raggiungere il nu- 
mero di 2000, qualora però non avesse compreso 
nel numero tutte le barche dei traghetti e quelle 
che stavano legate ai loro pali. Le lenti del Fal- 


conetti hanno la vista di moltiplicare gli oggetti; 
guai se avesse potuto vedere con tutti e due gli 
occhi! Le barche, per dichiarazione degli stessi 
barcaiuoli cne erano parte attiva, non sommarono 
a più di 200, e tutte con militari, soltanto si ve- 
deva qualche impiegato civile di alto rango. Nes- 
suna gondola di famiglie private vi ha preso parte 
perchè nessuno può intervenire ad una festa che 
offende il nostro sentimento nazionale. 


Ora domanderemo al Falconetti perchè non ha 
svelata Ja vera ragione che indusse il convoglio 


a retrocedere prima che fosse alla metà del cam- 
mino? Perchè dopo d'aver .pubblicato col pro- 


gramma della festa che le barche percorreranno 


tutto il Canal Grande partendo dalla piazzetta, 
giunti all'Accademia di Belle Arti tutto ad un 
{ratto indietreggiarono in mezzo ad una indescri- 
vibile confusione ? Se il Falconetti non ha il co- 
raggio di dire la ragione, la diremo noi. Il festante 
corteo ebbe paura dei fischi che da qualche parte 
si sollevarono e, ciò ‘che più monta, delle sassate 
che vennero lanciate da qualche strada che fa capo 
al Canale. E poi in qual modo misterioso da un 
istante all’altro la galleggiante si trovò senza il 
suo rimorchio, da dover seguire la corrente in 
senso contrario ? Il Falconetti non ba veduto, nè 
sentito alcunchè di tutto ciò, fosse perchè era at- 
tentamente occupato a numerare le 2000 barche 
che a bella posta passarono la rassegna sotto i 
suoi occhi. Vi so dire di più che |’ impressione 
portata sugli animi di tutti nel vedere che nep- 
pure un lume acceso, nè pure uno spettatore ap- 
pariva sni balconi dei nostri magnifici palazzi, ali- 
mentò la paura. 

Chiuderò la presente col raccontarvi un fatta- 
rello, il quale benchè estraneo all'argomento, pure 
merita di essere ricordato, perchè dimostra l’osti- 
nazione del clero ribelle ad ogni idea di progresso 
e sempre tiranno. 

Moriva giorni sono la giovinetta Maria Velndo, 
tredicenne, allieva dell'Istitato Fladin. Per tribu- 
tare un omaggio alla di lei memoria, nel di se- 
guente l’istitutrice con tutte le allievo pensarone 
di rendere un ufficio funebre vestite in bianco e 
coperte -di un velo nero. Certo Angeli, prete era- 
riale, sorvegliante di varii istituti di ‘educazione, 
a furia di sofismi e di minaccie costrinse la diret- 
trice a sospendere l'ordine dichiarando che farebbe 
piombare sull’istituto l’ira sacerdotale e quella di 
Dio, se l’uffizio avesse luogo. 


PRETI TZNZZOI TITO ELA 


MONUMENTO CAVOUR 
Contribuzione di Roma e suoi dintorni. 
III Nota. ( V. il num. 232) 

Cingi l'elmo , la mitra deponi — O vetusta. si- 
gnora del mondo, bai. 10,—M. M., sc. 2.— N. 
N. in segno di gratitudine, sc. BE Che gloria 
del tuo nome, onore — Sarà del mondo, sc. 5 — Un 
uom maggior di lui, qui non fu mai,'sc- 3 — Amò 
l'Italia e morì peressa, sc. 1. — Viva l’Italia una 
e pera il potere temporale dei preti, bai. 10 —_ 
E uno! E due! E tre! il papa non è re, bai. 10 
— Speranza! bai. 20 — March! bai. 20 — G. 
M; S;, bai. 30— G, GC. T., bai 50 — In Roma, 


bai. 60 — Amando Italia, non sentii gli affanni, sc.1 
— Oh fossi tu men bella, o almen più forte ! bai. 
30 — Viva l'Italia e la dinastia di Savoia, sc. 3 20 
— È un gran delitto non amar sua madre, bai. 20 
— Eterno vivrà fra l’ itale genti, bai. 20 — All 
nomo immortale, A. S,, sc. 1 — Onorate l'altis- 
simo politico, sc. 1 — D. R., bai. 50 — Iddio dà, 
egli toglie, sia il suo nome benedetto, bai. 40 — 
E. P.; sc. 115 —Y.,.hai. 50 — Viva l’ indipen- 
“denza italiana ! sc. 1. — Per dovere, sc. 1 — Li- 
bertas et vita, se. 1 —] Chiesa. libera in libero 
stato, sc. 2 — S. P., bai. 30 — Italia! fai. 20 
— Fiat lux, bai. 20 — La gemma d'Italia - All’e- 
terno volò, sc. 2 — Il grand’ uomo sempre vivrà, 
sc. 1 — Caprera, sc. 5 — Cifra, sc. 5— Un pa- 
triota,- sc. Î — Ahimè che pochi giorni al monde 
visse |, bai. 30 — Viva Vittorio Emanuele, B., 
bai. 50 — A chi ci fece grandi, bai. 20 — Allo 
eroe che salvò l’Italia, bai. 36 — Al grand’ uome 
immortale, se. 3 72 — Or Costantin- non -torna, 
sc. 2 50 — A Camillo Cavour — Sia gloria e onor, 
sc. 50 — Stella d’Italia! so. 9 30 — Onoriamo il 
grande italiano, sc. 9 30 — Viva l’Italia, se. 1— 
N. F. A.; se. 1 —/S. A. C., bai, 40 — Una ve- 
dova; bai. 20 — Onore, sc. 1,—.C..M, bai. .60 
— A. G., bai. 20 — È poco, bai. 20 — Ricono- 
scenza, sc. 2 50 — Al nostro liberatore, sc. 2 50 
— Come t'adoro e quanto! bai. 50 — Sollecita in 
venir, bai. 50 — Vieni, perchè tadoro, sc. 1 — 
A. B: A.,‘bai. 50 — Il gran Camillo - Di viver 
pria che di ben far fu stance, sc. 2j— Speranza, 
bai. 50 — Morì, ma vive, ed ei vivrà in eterno — 
Del papato a dispetto e dell'inferno, bai. 50 — Ad 
uom mortal non fu aperta Ja via - Per farti, como 
a te, di fama eterno, sc. 2— Pianta di gelsomino, 
sc. 1 86 — Pianta di rose, bai. 40 — Il tempoci 
darà consigli, bai. 50 — Iddio ci difende, bai. 50 
— S, Martino, sc. 1 — Mozzio, bai, 50 — Di cuore, 
sc. 1 — Figlio d'Italia, sc..1 — Amore di figlio, 
bai. 50 — E vissi e vivo ancor con questi preti — 
Molti giorni cattivi e pochi lieti, sc. 1 — Al re- 
dentor d’Italia è pur meschina questa orrevol tomba! 
sc. 1 86 — Sia l'Europa sepolcro a queste membra 
(Tasso ). A..P., sc. 1 —PaN., bai. 50 — Mon- 
topoli, sc. 1 86 — Roma capitale, sc. S0 — Stella 
d’Italia, sc. 10 — Alla memoria di Cavour, sc 30 
— Alla memoria del grand’uomò, sc. 25 — Libera 
chiesa in libero stato, sc..:3.— Roma più presto 
speriamo che sia . .., bai. 10 — D'Italia, bai. bi) 
— D'Italia unita, bai. 20 — Bonum opus operatus 
est, bai. 10 — Santo nome di patria! Quando tor- 
nerai ad echeggiare nella terra ove avesti il mag- 
gior tempio? sc. 1.50 — Il tuo eco benchè}lontano 
s'alza da ognuno di questi sassi, e parla segreta- 
mente al cuore, bai. 50 — Silenzio! il buon catto- 
lico dice che qui non vi devono essere orecchie 
per ascoltarlo, nè lingue per proferirlo, bai. 50 — 
E il buon romano risponde che i monumenti sono 
per lui migliori maestri dei RR, PP. Gesuiti, bai. 
50 — G. B. B.. 
del 1849, mentre tuonava il cannone romano per 
impedire il ritorno dei preti, bai. 5 — È poco!... 
ci metterei di più se i preti non mi avessero le, 
vato d'impiego, bai. 5 — Dall’ onorata tomba ac- 
cenna Roma, bai. 93 — Lui guarda il mondo di 
stupor rapito, bai, 93 — Dirti uom non posso, dirti 
Dio non deggio , bai. 50 — Riconoscenza eterna, 
sc. 1 — Roma, sc. 1— All’immortale personaggio, 
sc. B— Sotto cui giacque ogni malizia morta, bai. 
50 — Il non possumus fu ‘perdizione del potere 
temporale, bai. 50 — Per te più non. vedrò Bever 
l'onda del Po - Austriaci armenti, sc. 1 —Il dolce 
non fu mai senza l'amaro, sc. 1 — Letizia non fu 
mai senza dolore, bai. 80 — L. R., so. 1 — C. 
P., sc. 250 — C. P., sc. 250 — N. 113, sc. 
— A. D. S., bai. 50 — D. M., se. 1— Son 
bianco, rosso e verde- Per sola tua virtù, sc. 1 so 
— Sebbene in pace, un dì veder ti voglio — Risorto 
trionfar in Campidoglio, bai. 50 — Se motì alla 
vita naturale, vivrà in eterno nella memoria di 
tutti gli uomini liberi, .sc. 38— Furio Camillo salvò 
Roma, — Camillo di Cavour redense Italia, bai. 50 
— Ogni momento è un secolo ! sc. 1 — Ahi dura 
morte, perchè ce lo rapisti? se. 1 86 — Risalvato, 
sc. 1 50 — Il mar divide è l'alpe, sc. 2 — Alla 
memoria del liberatore della patria [italiana, se. 1 
— L'uomo liberale non può mai nuocere alla so- 
cietà, sc 1 — T. T.; sc. 1— Vitruvio-Archiniede, 
sc. 1— Morte che rigenera, bai. 93 — Al più bel 
fior reciso, bai. 93 — Libertà, industria, indipen- 
denza, rispetto alla patria, amore al re Vittorio 
Emanuele, bai. 50 — L'Italia sarà memore di te 
eternamente, bai. 50 — Morto Cavour, è rimasto 
il passato, sc. 1 — Sono figlia d’Italia, bai. 60 —- 
Viva Vittorio Emanuele re, bai. 50 — .D.C., sc. 1 
— B, F., bai. 50 — G. L., sc, 3 — L.L., sc. 1 
— ll cielo a noi concesse la gran sorte - Col sa- 
grificio di sua cara vita; sc. & — Papa sì. . . ma 
sacerdote, sc. 2 — Tutta Ja mia fortuna è per VI 
talia, sc. 10.— A te l’Italia intera - I plausi suoi 
tributa -- Te Roma risaluta -- Vessillo redentor, 
sc. 1 — Onorato l'altissimo statista, se. 5 — Ei 
disse e l'Italia fu, bai. 50 — Vivo molti t'amar , 
ma spento tutti, bai. 40 — Regnum meum non 
est de hoc mundo, bai. 93 — Ciel! chi ‘vide un 
morir più rio di questo? sc. 2 — All indelebile e 
cara memoria di Cavour, bai. 50 — Della patria, 
per l'opre alte e leggiadre - Primo liberator, .se- 
condo padre, sc. 1. 


Totale sc. 333 82 pari a L. 1899 35 — 
Somme precedenti *. » 7808 95 
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NOTIZIE VARIE 


n Ru. Principi. Si scrive da Monza, ir 
22 corrente, alla Lombardia : 


bai. 40 — Son nata il 30 aprile . 
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@ Questa notte alle ore 12 giunse in questa ciltà 
-S. A. R. la principessa Maria Pia accompagnata 
dai reali suoi fratelli i principi Umberto ed Ame- 
deo, che eransi recati ad incontrarla a Milano. 
« Furono a riceverla allo scalo della ferrovia le 
autorità civili e militari, la guardia nazionale e la 
truppa di questo deposito. 


« La popolazione accolse S. A. R. con vivi ap 


«xplausi, rischiarando con fiaccole la via dove passò 
ed: illuminando le case. » : 

Ricompense dell’esercito meridio. 
‘male. — E pubblicato 11 secondo elenco delle ri- 
compense per la campagna dell'Italia meridionale 
accordate agli uffiziali e bassa forza dei cerpi di 
volontari. È : 

. “Al tenente colonnello Missori venne accordata la 

‘medaglia d’oro al valor militare, ai maggiori mili- 
tari Vincenzo Orsini, Gaetano Sacchi, De Milbitz 
e al colonnello Dezza la croce di ufficiale dell’or- 
dine militare di Savoia, a 29 ufficiali superiori la 
veroce:di cavaliere, -a-4 altri la croce di cavaliere 
dell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. Le meda- 
‘glie d’argento al valor militare conferite in questo 
elenco sono 169, Je menzioni onorevoli 338. 

‘Tentativo d’ammutinamento. — Si 
scrive da Fenestrelle. al giornale l'Eco dell’ Alpi 
Cozie del 24 orrente : 

« Un nostro corrispondente ci scrive che +bfarte 
ed. il paese fu per un istante in grave apri 

“1 soldati che appartenevano alla disciolta ata 
del Borbone, i refrattari, ed altri cotali ayevano 

" ordito una trama che poteva avere dolorosissime 
conseguenze. Trattavasi di occupare i siti più im- 
portanti ‘della fortezza ed impadronirsene. Fortuna 
volle che in tempo ancora per impedirla”’ questa 
negra trama fosse scoperta. Si presero quindi dal- 
l’energico ed intelligente comandante del’ forte e 
dalle autorità locali , ricorrendo anche fsollecita- 
mente a quelle del capo-circondario, le misure più 
opportune. Speriamo che questo deplorabile avve- 
nimento rimanga isolato , e non abbia, in grazia 
de’ provvedimenti presi, alcuna luttuosa conse- 
guenza. » 

Cano idrofobo. — Leggesi nella Gazzetta 
di Milano del 23 eorrente: 

« Teri a Tartavalle si uccise un cane idrofobo, il 
quale partito da Lecco, s’innoltrò fino colà sfuggendo 
alla caccia di moltissimi cacciatori e guardie na- 
zionali che gli erano alle peste; e fu ucciso:da una 
guardia di Cortenova, di cui ho dimenticato. il 
nome. Lo stesso cane dieci giorni fa si trovò che 

* era stato morsicato in varie parti del corpo, e sulle 

' spalle specialmente; il che fa presumere che vi 

‘ sieno altri idrofobi, o quel che è peggio , molti. 

| Avviso a chi tocca! » 

R. Marina.— Leggesi nel Corriere Mercan- 

© tile di Genova del 23 corrente: 

{« Ieri poco dopo il meriggio approdava nel no- 

* stro porto la divisione navale a vele d'esercita- 
zione dei mozzi, setto il comando del cav. Giraud 

* ch'è a bordo della fregata S. Michele. La divisione 
salpa di nuovo alla volta della rada di Vado per 
esercizi di sbarco. » 

Exmilitari borbonici. Leggesi nello 
stesso giornale: 


« Ieri sono partiti 800 circa militari napoletani | 


‘6 briganti. I primi in numero di 550 circa ven- 
\ nero avviati nelle lande di San Maurizio ove ‘se 
‘ne trovano già parecchie migliaia a far gli eser- 
icizii sotto il comando del generale De Cavero; gli 
«altri, i quali partirono scortati, sono mandati a 
Fenestrelle per ivi venire istruiti sui doveri del 
soldato italiano, e disciplinati. » 
« Sentiamo che costoro lordarono i muri dei ca- 
(meroni ove erano alloggiati, d’iscrizioni turpi con 
un’ortografia chiavonesca, degne di loro e della 
- causa che avevano preso a difendere. » 


Un esvaliere d’ industria. Lo stesso | 


giornale reca: 

« Teri mattina presentavasi al negozio del sig. 
 Barabino, gioielliere di S. M., un individuo ci- 
‘vilmente vestito spacciandosi aiutante di alto per- 
.sonaggio. Chiesto di vedere alcuni cerchietti di 
brillanti, gli venne presentata una scatola che nè 
sconteneva parecchi. Visitati che li ebbe e sceltine 
: due, disse al padrone del negozio che glieli man- 
\ dasse al proprio alloggio, che avrehbe consegnato 
al latore il valore dei medesimi. Se non che il 
|, padrone; numerati î cerchietti, s'accorse che uno 
‘i ne era' sttto sottratto, e con-mal piglio ingiunse 
al sedicente aiutante di restituirlo. Costui senza 
‘far motto gettò il cerchietto ‘sul banco e se la 
svignò in gran fretta! » 


NOTIZIE POLITICHE 


S. M. il Re ha acceltato la demissione 
:del conte Gerolamo Cantelli. È noto come 
egli non avesse a Napoli un uflicio -spe- 

‘ ciale, ma fosse unicamente destinato presso 
il luogotenente per coadiuvarlo nella parto 
amministrativa. Questo incarico è stato af- 
fidato ora temporaneamente al cav. Visone, 
intendente generale di Piacenza, il quale 
però conserva il suo posto. 


Riceviamo da Lisbona le seguenti noti- 
‘ zie telegrafiche : 

Il Re è partito il giorno 22 per Oporto 
per l'esposizione ed ha invitato il marchese 
Caracciolo di Bella a recarvisi. 

Egli vi andrà domenica 2%. S. M. il Ro 
prima di partire lo ha decorato della gran 

ù tI 


Lai it 


| 


perni Ga Li res CHO 


croce dell’ordine del Cristo. Il sig. Barbo- 
lani è stato nominato commendatore. 

Il Re ha espresso all’ inviato di S. M. 
Vittorio Emanuele la sua simpatia per la 
causa italiana ed espressi i suoi voti. pel 
sao completo trionfo. 

E IRRZITTENO cre 

(Corrispondenza particolare dell'OpisioNE) 

Parigi, 22 agosto. 

La presenza della squadra inglese nelle ac- 
que di Napoli, dà luogo alle più esagerate in- 
terpretazioni. In certe sfere si cerca di pre- 
sentare tal fatto come un intervento, se non 
effettivo, almeno tra poco probabile e si vor- 
rebbero provocare le suscettibilità nazionali 
della Francia, per indurla ad esigere dal go- 
verno inglese l’allontanamento dei suoi legni. 
Senza esaminare qual grado di verosimiglianza 
possa avere tale ipotesi, come la Francia, che 
mantiene un’ armata permanente a Roma ed 
interviene da così lungo tempo in Italia, come 
oserebbe dire all’. Inghilterra non avere dessa 
il diritto di ancorare alcuni suoi bastimenti 
nelle acque di Napoli ? 

Il vero motiyo di queste'recriminazioni verso 
il gabinetto inglese sta in ciò, che il partito 
borbonico clericale il quale fomenta il brigan- 
taggio nell’Italia del mezzogiorno è spaventato, 
perchè teme che 1° Inghilterra presti un ap- 
poggio qualunque, anche morale, ai piemon- 
tesi, che sono per loro stessi pericolosi, senza 
bisogno di essere appoggiati. Gli ultramontani 
procurino di rassegnarsi, perchè la squadra 
inglese non si farà paura dei loro lamenti. 
Del resto poi la situazione non è tale, quale 
vorrebbero che fosse. Quand’anche gli inglesi 
mettessero a disposizione del gen. Cialdini un 
certo numero dei loro soldati, ciò proverebbe 
ben poco un intervento, perchè non si tratta 
di politica, non essendovi nel regno di Napoli 
due partiti alle prese tra. loro. 

Da una parte vi sono dei briganti e vi hanno 
altri dall’ altra che..non vogliono: divenir vit- 
time loro. Non sarebbe adunque intervenire, 
ma prestar mano alla giustizia ed alla legge. 

Il momento non è forse tante lontano in 
cui l'Ungheria vedrà cominciare risolutamente 
l’opera della sua emancipazione. La nuova di- 
sposizione presa dalla Dieta e 1’ ordine dato 
dalla corte di Vienna di impiegare la forza 
per la riscossione delle imposte, sono senza 
dubbio il segnale di un’èra novella per questa 
generosa nazione, che mostrò tanta simpatia 
verso la causa italiana. 

L’ interrogatorio. di Mirès fu seguito con 
vivo interesse. L’accusato risponde con molta 
fermezza e chiarezza a tutte le domande che 
gli si dirigono e sembra più che mai convinto 
della sua innocenza. Prima del suo interro- 
gatorio avevà creduto, come la prima volta, 
di sorprendere la pubblica opinione con un 
opuscolo avente il titolo: Ai magistrati della 
corte imperiale. 

La è una difesa anticipata. Non entreremo 


sciolta la 
Dieta, se ne dovrà convocare un” e che la 
| massima parte dei deputati presenti(Sîiranno rie- 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Shangai, 4 agosto. 
Le relazioni amichevoli col Giappone sono 
sul punto d’essere interrotte. Le-case dei mer- 
cantì stranieri furono invase, commettendosi 
rapine di pieno giorno. Dubitasi che il go- 
verno approvi gli eccessi della nuova insur- 
rezione presso Pechino. È voce che cinque 
città della Tartaria. siano ‘state cedute dal- 
l’impero chinese. i 


al Consiglie federale un gran tumulto fra gli abi- 
tanti del luogo di confine savoiardo Ville-la- Grande 
e gli abitanti de'confini ginevrini. Da am endue le 
parti sonovi del feriti gravemente. 

La Nation Suisse narra il fatto con queste 
parole : 

Due savoiardi, sortendo dall'albergo di Ville-la- 
Grande, situato sul territorio svizzero e spettante 
al comune di Pessinges, essendosi posti ad ingiu- 
riare due gendarmi ginevrini ch'erano sulla strada, 
furono arrestati, ed il loro arresto diè luogo , più 
d’un’ora dopo, alla dimostrazione ostile di cui ab- 
biamo parlato. — Un gran numero di individui 
provenienti dal paese savoiardo di Carra e dalle 
località vicine, circondarono l'albergo minacciando 
di morte i gendarmi che si abbarrarono nella casa: 
due gndarmi a cavallo provenienti da Jussy furono 
assalili a sassate. — Tre guardie di confine pre- 
starono appoggio ai gendarmi, ed assaliti da una 
grandine di pietre, fecero tre colpi di fuoco che 
sembra abbiano ferito due uomini. 

— La Gaszetta del Danubio-dichiara falsa la 
notizia che si voglia concedere all’Ungheria 
la istituzione di ministri responsabili per l’in- 
terno, per la giustizia e per la pubblica istru- 


Belgrado, 23 agosto. 

L'assemblea unanime fece preghiera al prin- 
cips, pel caso che restasse senza figli, di a- 
dottare un successore, per la sicurezza del 
paese. ‘ 

Il Giornale ufficiale di Napoli reca in data 
di Sora 23: 

< Questa mane una compagnia di truppa è 
uscita da Isola per dare la caccia a Chiavone. 
È voce che ì francesi sieno sul territorio di 
Casanova per impedire a Chiavone di entrare 
nei confini pontificii. » 


zione. OLA Salerno, 22 agosto. * 
L'istituzione di questi ministri, dice il gior- | 150 briganti invasero il comune di Sant’E- 


nale ufficioso, condurrebbe senza ritardo al | gidio. 
sistema federativo. I due membri ungheresi 
associati al consiglio dei ministri. sono già 


abbastanza. 


Londra, 23 agosto. 

Il barone Widil fu giudicato colpevole d’a- 
ver illegalmente ferito il figlio, e venne con- 
dannato a 42 mesi di carcere. Il figlio Widil 
fu condannato a uu mese di prigionia per 
aver rifiutato di fare testimonianza. 

Lisbona, 23 agosto. 

L’importazione dei cereali nel Portogallo 


venne autorizzata. 
Napoli, 24 ‘agosto. 

Il colonnello Loren assaltò la banda di 
Chiiavone sul Monte S. Elia di concerto coi 
francesi. Varii briganti furono presi. 

Altri briganti cacciati dal comune di Cam- 
pochiaro vicino a Caserta furono assaliti e 
fugati, lasciando sul terreno 12 morti. 

Nel Matese aumenta il brigantaggio , rifu- 
giandovisi le bande dalle provincie vicine. Le 


Accenniamo soltanto di passaggio, conchiude la 
Donau Zeitung, che con ciò l'ultra-magiarismo non 
sarebbe soddisfatto. Come si sa, la cosa più infe- 
lice sono tutte le mezze misure e gli spedienti, 
che da una parte non giovano a nulla, mentre dal- 
l’altra non fanno che nuocere. Del resto), se noi 
aderiamo di buon grado al principio della rispon- 
sabilità ministeriale, ci sembra non si possa sco- 
noscere che appunto su questo campo bisogna man- 
tenere l’unità innanzi tutto. Delle considerazioni 
divergenti di risponsabilità produrrebbero necessa- 
riamente quel dualismo, che desideriamo veder e- 
Vitato sotto ogni condizione. 

Siccome il diploma del 20 ottobre non ricono- 
sce uno speciale ministero risponsabile ungherese, 
e similmente la costituzione di febbraio non entra 
in questo pensiero, noi possiamo scorgere la più 


bg n; 
sicura tutela del principio costituzionale in Austria imminente un attacco generale. v 


solo in ciò, che appunto queste basi fondamentali Rendita napolitana 78 34 
del nostro diritto pubblico rimangano perfettamente » siciliana 73 12. 
intatte. Una concessione come quella in discorso » piemontese » 72 1j2. 


le altererebbe. Dunque, eziandio nell’ interesse 
della durabilità del nostro sviluppo costituzionale 
debbiamo desiderare che tal concessione non venga 


Parigi, 24 agosto. 
Notizie di Borsa 


falta. Agosto 
— Il corrispondente del Sargony riferisce le pa- | 23 24 
tole dette da una persona molto addentro ne’segreti | Fondi francesi 3 070 | 68 50j 68.60 
intendimenti del governo, dalle quali si possono in- Id. id. 4 412 0j0 | 97 90] 97 90 
tendere le opinioni del gabinetto austriaco rispetto | Consolidati inglesi 3 0/0 | 9134 pd 
alla quistione ungherese. È evidente che il partito | Fondi piem. 4849 — 5 0/0 | 74 60) 74 
| 


tedesco si pasce di pericolose illusioni. (Valori diversi) 


« Bisogna mantenerci, dice l'interlocutore del | Azioni del-Credito mobiliare|740 |74{ 
corrispondente del Sargony, entro i limiti della | [d.-Str. ferr. Vittorio Em.j266 |365 
stretta legalità. È indubitato il diritto del re di Id. Id. Lomb.-Venete [528 |5%0 
sciogliere la Dieta e di nominare amministratori ld. Id. Romane 226. |227 
dei comitati. Diranno molti che Id. Id. Austriache 498 1500 


La Borsa fu fermissima. 


: ; co I consolidati in rialzo del 42 0/0. 
letti, e noi vogliamo ammetterlo, ma siamo pur : 


truppe vi arrivano da ogni parte; credesi . 


sicuri che Ja nuova. Dieta, tuttochè composta dei 
medesimi elementi, non si troverà vincolata dagli 
atti della Dieta presente. La Dieta presente non 
| può ritrattarsi, le persone sono più libere delle 


in tutti i particolari di cifre e di operazioni 
finanziarie in esso opuscolo contenute, perchè | 
d'altronde riusciranno più chiare dalle discus- 
sioni : vi segnalerò soltante, che Mirès dichiara loro azioni. 

formalmente di non aver mai avuta l' inten- | « Sciogliendo le amministrazioni dei comitati, 
zione di provocare scandali nominando per- | faremo molti malcontenti; ma è ‘meno pericoloso 
sone compromesse, come lo si disse più volte. | l’aver questi malcontenti nella piazza, diremo anzi, 
Del resto ‘sole reticenze di questa gente avreb- | l’averli riuniti in un reggimento di Honved , di 
bero potuto compromettere la causa. Noi vi quello che il lasciar nelle mani di malintenzionati 


3 Parigi, 24 agosto. 
I certificati del prestito italiano cemparve- 


| ro oggi sulla piazza. Il prestito fu quotato a 


{.741,40, ma dop? la chiusura vi furono delle 
| domande a 71, 


5 ed anche a 74,60. 


Ci viene trasmessa una rettificazione ed ag- 
giunta al dispaccio di ieri in data di Vienna, 
22, per cui lo ripetiamo nella parte che deve 
essere integrata: : 

© Il Messaggio dichiara in primo luogo che 


mettemmo a parte delle importanti provvi- l’amministrazione del paese. Nè è da temersi che 
non si trovi chi voglia occupare i posti rimasti 
vacanti, Il governo mostrandosi fermo nell’osser- 
vanza delle leggi troverà numerosi. aderenti, e fa- 
cendo prova di energia rassicurerà i timidi ai quali 
facessero paura le minaccie degli esaltati. 

« La Dieta presente si è sempre mostrata tanto 
attaccata alla legalità da non potersi temere che 
essa rifiuti di obbedire al decreto di scioglimento. 
Facendolo essa perderebbe l'appoggio dell'opinione 
pubblica in Europa. » 

Li « 


denze che l’imperatore aveva prese circa alla 
marina e fra le altre vi parlammo della re- 
cente decisione d’armare due muove fregate 
corazzate, ora siamo in grado di aggiungervi, 
che come in esecuzione di questa decisione, 
il signor Mecquet, capitano di vascello, fu no- 
minato comandante della Normandia. Questa 
fregata sta per essere armata a Cherburgo. 
Quanto alla seconda ne prenderebbe il comando 
il capitano di vascello de Penheat; si chia- 
merà la Corona ed entrerà, per essere armata, 
a Lorient. Senza dubbio i giornali inglesi non 
lascieranno inosservato tal fatto e troveranno 
di che rispondere alle gratuite imputazioni 
recentemente dirette dalla Patrie a John Bull. 

Ci viene detto inoltre che il contrammi- 
raglio Bouèt-Willaumes, prefetto marittimo a 
Tolone, sia stato nominato comandante in capo 
della divisione navale delle coste occidentali 
d’America, in sostituzione del contrammira- 
glio Lorrien, che terminò il tempo del suo 
esercizio. 

Avrete forse inteso parlare di certi disor- 
dini che avrebbero avuto luogo a Varsailles 
per parte della guarnigione, il giorno della 
festa dell’imperatore. Questi disordini , sui 
quali non abbiamo ancora potuto raccogliere 
precisi particolari , dicesi sieno abbastanza 
gravi, perchè avrebbero deciso il ministro a 
far tradurre i militari colpevoli innanzi ad 
un consiglio di guerra. 


o rssici 


— Un dispaccio del direttore dela polizia a 


Ginevra, giunto a Berna Ja sera del 19, annuncia | 


— 


le leggi dell'ottobre e del febbraio 1861 sono 
mantenute, che è inammessibile ogni modifi- 
cazione della costituzione senza l'autorità del 
consiglio ‘dell’impero, e che l'invio dei depu- 
tati al consiglio dell’impero resta tuttora a- 
perto, mentre il rifiuto della Dieta non di- 
strugge i diritti altrui. » 


G. ROMBALDO, Gerenie. 


BORSA DI TORINO 
24 agosto 1861. 


Contratti in cont. in liquid. 

1350 —— 

7130 — — 

— — 71 40307.bro 
CORSO DELLE MONETK 

Ono compra vendita 
Doppia da 20 20 » 20,02 
Id. di Savoia 28 48 28/55 
Id.diGenoya 78 50. 78 65 
99 10 |Accioargentoperogni 4000 

Scudi Focetit + 5 070 
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La Triester Zeitung ha il seguente dispaccio i 
da Pesth, in data del 22 corrente : 


Nella tornata d’ieri delta Camera dei deputati 
Deak presentò la proposta di una protesta contro 
lo scioglimento delia Dieta, e raccomandò di af- 
frontare con pazienza e senza allontanarsi dalla 
stretta legalità, le prove alle quali sta per andar 
incontro la nazione. I! progetto di protesta di Deak 
venne accettato dalle due Camere. 

Nella Camera alta Majlath fece un lungo discorso 
nel quale egli spiegò gli atti degli uomini di stato 
ungheresi dopo il 20 ottobre, esaminò il diploma 
d'ottobre e la patente di febbraio, e parlò della 
necessità dell’esistenza dell'Austria congiunta. al- 
l'Ungheria. Col tempo, egli disse, si troveranno le 
forme opportune, perchè gii interessi ehe abbiamo 
comuni coi paesi ereditari possano esser {raltati 
in comune. 


La Gazzetta ufficiale di Venezia reca il se- 
guente dispaccio da Vienna 22 agosto : 


Fonpi PUBBLICI 
18495 0,01lugl. Matt. . 
Prestito 1861 1j10 Matt. 

» 2,10 Matt. 


CAMBI br. scad. 3 mesi 
Augusta . 245 /4j4 212 311 
Franc.s.M. 213 14 242 514 

99 40 


Parigi. . 100 » 
Torino sconto 6 09 
Genova id. . id, 


Milano ‘fd. td. Id. nnovi . . » »- » 


lo sottoscritto, a seguito d’una grave tosse pol 
monare per la quale era obbligato già da sei mes 
a tener il letto, perchè alimentata da forti contra 
zioni e da infiammazione al fegato con febbre con 
tinua, mi era più velte consultato con diversi me 
dici sul mio malessere, ma infrattuosamente.  Es- 
sttidomi quindi rivolto al maestro magnetizzatore 
sig. Giovanni FiLipra, e consultata la sua sonnam- 
bula, praticando i rimedi e la cura da essa sug- 
‘gerita, in trenta giorni mi sentii compiu 
| guarito. “ 
In fede del che e per la pura verità rilascio la 


resenta dichiarazione. Saf 
Li D. Giuseree Scavanna d'Agliò. 


La Dieta d'Ungheria, prima di sciogliersi, de- 
cretò l'uguaglianza degl'israeliti e delle naziona- 
lità, e l'abolizione -de’ diritti feudali. Deak lesse 
una protesta, esortando alla pazienza. Vay fu ac- 
colto con giubilo. a 


Id. Carlo X., 4A» ». 


finiti CERRI 


pente — marmi 


% Esclusivo Deposito all'ingrosso 
DI ESSENZA D'ACETO , 
della premiata Fabbrica nazionale 


‘ di Nîisunizio KLASCHE di Vicenza 


Ipresso .M.' PBELLOC:e COMP. 
via Alfieri, n. 40, Yorino! 


«IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 
«un grosso volume, fr. 4;.— delle 
MALATTIE VENEREE, POLLUZIONI, 
ece.; guirite senza mercurio, 1 vol. 
«iL. 3. Dell'impotenza maschile, fiori 


bianchi, ecc., A.vol, L..3. — Della.| 


| debolezza del ventricolo, 4 vol. L. 3. — 
Della gotta, L.A. Di G.-FERRUA, dott. 
in medicina, ecc. , via S. Fraacesco 
‘D'Assisi; corte del Giandizja, portina 


n. 2 a mano destra, pimo 2. Per la | flcipdli farmaco d'ttatia. 


visita in sua casa dalle 0 alle 3 pom. 
dalle proximera: con vaglia postale. 


CA 


î i ; Fa) 
. COLLIRIO RLETARO-OFTALMICO 
del Dir Paynach. 

Riconosciuto: efficacissimo da molti anni 
Nelle lente infiammazioni delle palpebre , 
degli occhi; nonchè nella debolezza di que- 
sj causata dal leggere, dallo serivere, dal 
cucire lungo teinpo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale, Preparasi nella far- 
macia di Gius. Cengsore, angolo delle vie 
Barbaroux e S. Maurizio, già Guardinfanti 
© osa Rossa, in Torino, presso Piazza 
Castello. — Prezzo coll'annessa istruzione, 
boccette da L. 1 50 e 2 50. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia |Pournier è 

* da 20 arni il rimedio per eccellenza di 

tali affezioni. Vi sono:delle contraffazieni 

e imitazioni pericolose. E. Fournier, in: 

ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 

rigi. Fr. 3 50 e5 59 la scatola, Agente 
commissionario D. Monno, Torino, 


ROB:LAFFECTEUR 


Il Robwegerabite del dottor 
Boyveau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito: genuino. dalla firma del dott. 
Giraudeau de St-Gervais, guarisce ra- 
dicalimente leuffezioni cutanee, le sero- 
fole, le conseguentze:della rogna, ulceri, 

,0 Fi incomodi provenienti dal parto, 
da 


all’età «critica e dall’acrimonia degli 


. rowmori, È adottato negli spedali mili- 
«itari del Belgio, di Frincia e nelle 

| Russie, ed ammesso; nella nuova far- 
macopea austriaca. Questo #80”, è 

| sopratutto raccomandato co”,tro le 
malattie segrete recenti e in'soterate, ri- 
bellì al copaive, al mercurio ed al io- 


duro di potassio. 


Agente comrissionario in Torino 


D. Monpo, “via dell'Ospedale, n. 5. 


Il Velo Fkob del Boyveau-Laffe- 
cteur sì vende ‘al prezzo di 10 e di 


20 franchi la bottiglia dai farmacisti 


Ancona, G, Collamarini, Beluigi; Aosta, 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son- 
cini e Piloni, Gregori; Bergamo, L: Terni, 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar, 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 


amet 


CEMENTO DI La PORTE DE FRANCE 


| 
. Unico premiato con medaglia di fia classe, 
| 


Via Gavour, 9, Torino. 


SPECGHI E LUCI DA SPECCHIO D'OGNI GRANDEZZA 


suarentiti di precisa naturalezza, a prozzi convenienti. 

Vendita all’ingrosso ed. al dettaglio per conto. di una nuova fabbrica 
perfezionata. — Deposito presso Gi&26&10 FERRO, in Torino, via 
Nuova, 46, accanto alla Galleria. Natta. 


fa rente ne TERI TISVACERI 13 ORA MAIO] 
Ù 


( PASTIGLIE near nido ni 


di sanità, conosciuti 


} in Francia, in Inghilterra ed in America sotto i 1 e 
Ò RICANE PATBASON lo il nome di Pastiglie AME 


ì 

Capri Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conoscint DI 
LS tutte le affezioni spasmodiche del ventricolo è del'euore, quali en De ame ari 
igestioni, mancanza di appetito, langnore, spasimi nervosi, Oppressioni, mal di capo, ecc. 
preparasi sempre nella, farmacia BARBIÈ, piazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prin 


MALATTIE 
SEGRETE 


vL' aceredilata Zajeczione balsarizica e profilatica g arisce 
in uno n due giòrni-gli scoli incipienti; cronici, goccette, e fiori bianehi senza 
la menoma alterazione al fisico per Ja invidiabile qualità balsamica, e per l’altra 
profilatica evita il contagio perchè neutralizza il virus veriereo, quindi come sicuro) 
preservativo converrebbe che chi si espone si provvedesse di tal preparato. Si garan- 
tisce. — L'astuccio coll’istruzione prezzo fr. 6 con siringa e fr. 5 senza. — Per l° 


talia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Succursali: Torino, Savarini 
è Virano; Napoli, dott. Smith a:S. Giacomo, 28. Parziali: Torino, Bepanis, Barbiè 
{Bonzani, Cerruti, A. Ceresole, via Barbaronx: Fossano, Gerbaldi; Alessandria, Ovi- 
glio, Basilio; Biella; Masserano, e nelle principali farmacie delle città d'Italia. 


COPAHINE-MEGE 


Guarigieno pronta e certa dello maiattio contagiese, 

Cura conosciuta e prescritta dal 1840 in poi. Preparazione gradevele, diserelà e 
facile da prendersi tanto in viaggio quanto lavorando.:!Prezzo : Copahina semplice 
5 fr.; ferrata, 6 fr. Parigi presso Hoseat, farm., 22,-rue St-Quentin. — Agonte 
Gommissionario per 1’ Italia, D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi : 
Torino, Bonzani. Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genos 


: Mido TAGIOSI " Na, Lertora; 
Novara, Caccia; Bologna, Veratti e nelle priucipali farmacie d' alia; : 


[OLIO DI FEGATO DI MERE 740 BRUNO mevieware 


i 


fordinato da tutti i principali magici di Parigi per la guarigione delle ma 
lattie di petto, bronchità ero & 


"«tche, scrofole, temperamenti linfatici, ece., pre 
“nari re Fi H'a 5 g° " i 
guatato a freddo da PI SSON, farm. di 4* classe, 8, rue des Lombards, a 
jlarigi. Prezzo “, fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. 

Agente COP missionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendesi presso } prin 
fotusi (ar, gacìsti ‘d'Italia. 


| SIROPPO R CONFETTI J0D0-TANMC 
DI GUILLIUTRMOND 


Via Grenette, 33, a Lione 


La combinazione jodo- tannica che ha ottenuto la medaglia di 1.a elasse alla 
Esposizione universale di Parigi nel 1855 è la migliore di cui sì possa far uso 
per amministrare io. Essa non ha gl’ inconvenienti degli altrì preparati jo- 
Mati che si alter: sì facilmenta siccome il joduro di ferro, di potassio, cec. 
s che molte persone non possono sopportare. Le proprietà fortificanti ed 
in pari tempo depurative ne fanno un medicamento prezioso in tutte le malattie 
che derivano da tn troppo grande predominio del sistema linfatico. 

Il Siroppo edi Confetti jodo-tannici, d'un aspetto e d’.un'sapore molto gra- 
dito, possono essere amministrati con grande vantaggio tulte le volte che si vuol 
rimpiazzare con un preparato jodato, 7’ Olio di fegato di merluzzo, 6081 disgu- 


MIRA Vitt AUSAI 5 
di citrato di Magnesta, » rist 
Questa limonata; approvata dall'Accademia Imperiale di Medicina, di un 
sapore molto gradito, e purga cosi bene come l’acqua di Sedlitz. 3 
Ji Pelver: Rozé si conserva indefivitamente, lo che permette di a- 
verne sempre presso di sè per servirsene al momento del bisogno; quindi 
essa è di un uso tutto affatto’ popolare, sten tt eran) > 
L’Etichetta porta la firma Reogé inventore, e l'impronta della medaglia 
che gli è stata decretata dal Governo. — Una istruzione va: unita a cia- 


% 


seuna boccetta, — Prezzo: fr. 2 5O, tate 
Deposito a Parigi, via Vivienne 2. Nicoli ) E 
Agente commissionerio per l'Italia M. Mondo , Torino Pre dell Ospe” 
dale. n. 5. — Vendesi: Torino; da Botizani e da Depanis; ovara, Caccia; 


Alessandria,. Basilio; Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie. 


* CMIGLIORAMENTO 


DEI VINFACOUAVITE e LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers 
(Diploma d' onore straordinario 1856) , 
, Riere emantieo che migliora i vini, dà loro il così detto Bouquet 
li fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente, — Prezzo 
della broccetta sufficiente per 100 litri, L. ®, ‘ 
. Essenza di Cogaae (garantita), 0 ftancio di Liliese Roy, bonifica 
istautaneamente le aequavite d'ogni specie. — Una boccelta sufficiente per 
un ettolitro, L. 6; (Ricetta deposta ed approvata.) a “ice 
 Profami concentrati per liquori fraticesi ed ésteri, Assortimento 
di pù di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri, L. 4. i 
Questi prodotti sono chimicamente fabpui cati. — Deposito centrale in 
Torino presso l'Agenzia D. Monde, via 4cil' Ospedale, n. 5, — Spe- 
dizivne in provincia contro vaglia postale, 


: 


TERA TINTURA D'ASSINZIO 


Boccette piccole, franchi 1.20 .— grandi, franchi, 2. 
Deposito presso l'Agenzia D., MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 
PRODOTTI a OFFICINA «1 $, MARIANOVELLA 
| DI FIRENZE 


Alkermes — Acqua di miele — Astucci con essenze — Bouquet' di Fi- 


renze — Estratto di violette — Pomata — Aceto aromatico = Acqua di 
/ . i ICH pupe pes " 
e vendonsi a Le 1 4 la bottiglia. Una cassa di 50 bottiglie 


gigli — Polvere d’iréos —- Pasta di mandorle — Acqué ‘assortite, eee. 
ondo, Torino, via dell'Ospedale, 5." % 
AG 1 fi nuine, provenienti 
dallo Stabilimento 

“CISA STRO RIETI GE VOR TE STRETTA 


Un deposito di 
di Vichy, trovasi presso l'Agenzia D. Mondo, via de VOGGO La 


CIOCCOLATO PERRON © 


Parigi, rue Vivienne (Esportazione) 
È una colazione ristoratrice per eccellenza. I medici lo tengone per un 
alimento prezioso per l'igiene e indisperisabile per le persone che hanno 


| A 


‘cura della loro salute, pei fanciulli e pei vecchi, 


CIOCCOLATO SANTÉ, chito: 5-fr. — 1/2 chilo: fr. 2 50. 


stoso da prendersi, e di una difficile digestione. Prezzo del Siroppo. L. 4 50, 
dei Confetti, 3. Agente Commissionario in Torino D. Mondo, via dell Ospedale,| 
n. 5. — Vendita: Torino, Bonzani, Depanis ; Genova, Lertora; Milano Biraghi- 
paria i Riva-Palazzi, Zanetti; Novara, Caccia, e. nelle prineipali farmacie 
de egno. 


LIQUORE: PRESERVATIVO” ANTICONTAGIOSO | 


preparato second® Za formela dél Dott. RODET 
da IBUREN DU 2#UISS©N, farm. di 1.a classe a Lione, : 
Alanreato dall'Accademia Famperiale di Medicina di Parigi. 


Risulta dai numerosi esperimenti fatti all'Ospedale de }’Antiquaille af | 
MLione che ia preparazione a base di percloruro di ferro; di cui il sig. 

fidott. Rodet ha pubblicato la formola; preserva contro il virus delle ma-É 

Mlattis contagiose, distruggendo il dette virus: anche diverse ore dopo lajf | 
sua inoculazione. — Esso non è un eaustico, ma bensì un coagulanteli 
Miei veleni animali introdotti dall’ assorbimento delle mucose o. da unafd | 
ferita alla pelle, n su ; 
î Secondo le nostre proprie esperienze, il liquore del dott. Rodet agisceli 
nella stessa guisa contro la morsicatura dei serpenti e delle mosche ve-M 
flenose, e per conseguenza è molto superiore all’ammoniata contro il ve-B 
leno della vipera e le punture d’insetti, vespe, api, ete. — Lo stessofi | 
virus della rabbia non n'è eccettuato, è nel caso di morsicatura di un® 
animale arrabbiato bisogna sempre far uso di questo preparato comeli 
Bausiliare del ferro rovente. DI 


DEMI-CARAQUE, chilo: 6 fr. — 1] chilo; fr. 9 —1j4 chilo: fr. 1 30. 
CARAQUE, chilo:7 gr. — 1,2 chilo: fr. 3 50 — 1/4 chilo; fr. 1 78, 
alla VANIGLIA; chilo: 8 fr.— 112 chilo: fr. 4 — 144 chilo; fr. 2. 
‘ravolette da viaggio, Cipecolatine, Confetti di cloccol 
per signore, fanciulli, ecc. Scatole d'ogui prezzo. ; 1 ; 
Wsrratto di Vaniglia, profamo concentrato, di un uso facile, istan- 
| taneo, per profumare qualunque Fiquido, e di una conservazione indefinita. — 
Boccette da 2 fr. e da 3 fr. : | 
Deposito presso l'Agenzia D. Mono, via dell'Ospedale, n. 5. (Spedi- 
‘zione in provincia contro vaglia postale. 


-———mm@@-@_—r_m_—r____zmm_’ 
in un momento, col costo di. &. cente- 
GUANTI NETTATI simi il paio, senza bagnarli nè restrin- 
gerli, con la SAPONINA-DUVIGNA!, pasta compiutamente ino- 
dora. Si prova prima di comperare. Prezzo del vaso fr. 4A 50. Parigi, 
presso DUVIGNAU, rue Richelieu, 66, — Deposito in Torino presso l’A- 
genzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Spedizione in provincia. 


POUDRE: CIRCASSIENNE 


La haute Société Parisienne adopte 
la Poupre Cincassienne de Madame 
Chaunsat de Paris, fille ‘et seule suc- 
cesseur de la célébre Madame Min. 
Cette, poudre adoucit et;blanchit les 


Zambolini; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni ; Intra, Caccia,;; Livorno, Bois- 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccati, 
Pietromani, Ulacco, ece.; Lodi, Sperati; | 
Litoca, Coltcei, Gemigtiani; Messina, Ve- | 
rona e Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza, | 
Alemani; Riva-Palazzi, Zanoni e Barbetta, 
- Bertarelli di, Tommaso, Zanetti; Napoli, | 
Senès e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia; Palermo, P.. Spoletti e Florio; 
Perugia, Vecchi; Pisa, €. Perroux, agente 
generale; Ravenna, Montanari; Roma, Si- 
nimberghi, Zandotti, Bonacelli;, Sassari, 
Solittàs; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
zani,, Depanis, Barbiè, e nelle principali | 
farmacie di tulte le città d’Italia. 


se i 4 
. «Nella Farmacia BUSILIO, 
Alessanditàa, trovansi le seguenti { 
Specialità : f 
FPanacea universale , ossia 
Pillole di lungavita contro le ostruzioni | 
del fegato -e della milza e promuovono 
la mestruazione. | 
Rimedio Chinese contro l’idro | 


| ELISIRE ANTIGOTTOSO 
di BRIEUGNE 

Questo Eiisire fa svanirein poche 
ore i più acuti dolori della gotta, edi 


« Cellirio della Gran Certosa ‘molto 


conosciutò. per la guarigione ,radicale: 
usato «con successo granile nelle malattie 


"e guarentita .di quel terribile morbo,| 


sil — Seo 


degli occhi. 


Pillole di Scorodina contro | 


]a gotta ed i reùmi, 
Essenca saltso joadurata del 


D.r Smith, vero rigeneratore del sangue. | 


Pilloteanvisifititiche Smith, 


in: tutte le malattie ‘veneree recenti ‘ed | 5 


antiche. i 
UNICO deplirativo del 


semigate ossia Pillole di Salsa | 


del Smith. + 


Tintura d'Arnica omeopatica | 


Smith, vulnerario il più potente. nelle 


contusioni, sforzature , ferite , piaghe e | 


scottature. 
Fimtewse antiscabiesa vegetale , ino- 
dora e non macchia la lingeria. 

1 DEPOSITI sone: Torino, Banzani, Niselis; 
fer 1 puma; Voghera, Deyecchi; Milano, 
P Bologna, Zarti; Pergamo, Lattini. 


ij 
| 
| 
pisia è le malattie del fegato. | 
| 


Bin.un opuscolo che sì rimette ‘gratuitamente da tutti i depositari. 
grezzo della Boccetta 6 fr, . È 
Agente commissionario on l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5, 
i— Nendesi- Torino, da Bonzani e da Depanis; Genova, Lertora , De Negri ;fl 
È Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti, ed in lutte le principali farmacie 


| 


I degl’ insetti, Cimaici, pestci, formmi- 
| DISTRUZIONE che, brachi, Pim i, ecc. colla 
te) 3 Polvere di Piretro di Persia. — 
Questa polvere, di cui varii individui si dicono gl'inventori e i fabbricanti, non 
| !(della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera è 
| flhgannatrice. La sua maggiore o minore efficacia dipende dalla sua purezza. fre 
| fSohezza e finezza. — La: polvere ‘essendo imnocna alle persone, agli animali, ed 
| ffalle piante, non v° è alcuna ‘precauzione da'prendere per adoperaria. — Depo- 
| fisito presso l' Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n.5 — Scatola 40 ceni., 
mezza scatola 2} centesimi. ! 


| ié altro che il prodotto di un ficre macinato, il cu suo vero nome è Piretrol 
i 
TTTTTTTTTITTTTTIFTT+é+ [+i:ll)è 


L'uso facile e senza inconvenieriti del liquore preservativo è spiegato? | 


x 5 da molti anni. Prezzo 10.fr. 
Ton i 


, 
} | mains è la minute; elle est .ineffa- 
e senza inconvenienti vel suò uso. 1 cable et aucun frollenient en peut 
certificati dei primi mediti e di nu-; = Prix de la hoîte: "6 francs. 


È il solo ed unieo rimedio sino adesso! 


merese persone dei due emisferi gua-| 
rite provano il suo valere. Esso è i 
| {frutto di esperimenti sopra l’ autore) 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, 
via dell'Ospedale, N. 5. 


stesso, antica vittima della gòlla, 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido inglese che si adopera 
dani lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
ek. 120. Pei i 

Vernice Imeida per la calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1 80 6.2 Tr. 

Vernico hucîda per la calzatura 
jn caoutehone. Prezzo 80 cent. e L. 1.30 
Ja boccetta, è gs 951 ui 

ito pressol’Agenzia >. Miemdo, 
vio dall'olio, 


I sig. Brieugne è anche l’autore del 
Ralsamo tropicale antiren 
matico, che egli impiegava prima; 
con successo in frizioni nella. gotta, 
ma chè trovò più infallibile. nei reu: 
matismi' d'ogni genere ;'inquesti i Suoi 
effetti sono sieuri, e (chi lo impiega: 

i guarisce. Prezzo 3.îr. 

Agente commissionario D. Moxbo, To-| 
fino, wia dell'Ospeda!e, 5, Vendita: Torino, 
‘Bonzani, Depanis; Milano, Birakhi-Ravizza, 
Zanelli; 4ieuova, Denegri,-Lertora; Brescia; 
Gregori; Norara, Caccia, ed fn tutte le 
| principali farmacie. 

I 


Gan = 


n. è, Torino. Pa 


rio, slell'Opiuione direttada C, Carbon» 


